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Sim; m UBMPI.; 
LE.BUOjME OONVEft§ìtì«M' ' 

Un «esporimonto'libertario» tu detto. 
— da diverse parti e in vario senso —' 
Hiregimo.disWbe'rlk 000 sotilettezza inau-. 
gulVtàedaLppll(ifilodairaHuafdMini«terp. 
'-'•8 v'eraiohr al l'esperi raent;» or8d6i>a,| 
e con buono animo ai apprestava ad) 

• aitttàHtì ; ed arano — diciamolo pufr'e —, 
1 budni, i ragionevoli, glUlluminstl dlj 
d( t i t t i 1' paftìtlus ài'' Turati, a Sacohi, 
al doBservistore Dd.'Nteolò. 1 

-B v'ei*«no" quelli'ohs'ghigftavano, spo-
randoife edtaugdi'anddn^ il failiménta: 
deli re^me idi • libertà,! il sopi'avVentoi 
tfuoW,'edoflttltlvo'dell'onda re'ajlonaria; 
dS'OBl 'aspettavano!di eiseru'rìeolletatì 
'(oomepeiiivirtùlproppla più non .possono, 
apterafej'o gettiti 'shl .banco' delfpoterei 

fòiv-evaiiOiSnalmente, coloro cbesin , 
eoamente.-J- per atptvisnioi'pal'f'abitoi 

> dinet per infestione di pregiudliiio, pec pi-; 
groamord e timore del quieto tivere.ipeil 
maifc-a(inoicénza,det>templ e del popolc^ 
flDBtro'.*» ))V!teritav&noi dal nuòvo rb'j 
gime,<Mnoèra'< applicazione di veochlo 
Statato, il finimondo 0 quasi. '< 

. . ;i • • • « : ! . . , , „ 
L'esperimento è>or<wà!ia buoap|ipto| 

Nessun Ministero,ebbe cosi stragrande 
> aiiodB)|da)bi|e agitAniaae ,di maweie di, 
.in!Mm»si »^!iVigllai\^,\oastgtaKendspon-

, sftbtJlit^ A'aK^\m ptwblioo, sulle bMooia, 
. .I.ifAHl' bmn^idimostrato oke l'ordiòe; 

vero,.è pella libBfti». 
. . Ed, alter»,, nella libera.dÌ90M6si,o,ne, 

da|!iaQzz;Ql4elW.i.cagioni e' deglli ;int|ii4 
.res»!, sinebkej'R.vivijlampi'dliluoe, ed 

. appam f̂p. Kijiilti fulgide, fatt̂ .ff-d'im-j 
provviso — assiomi; fu affermata e.ci-
coi)9sdut| j i | l prpleUieJ^fl; la « tonte 
diitìbiattltfoi«iIut>»o\.5-.>fi|.,'rioo'il080ìtttaS 
e proolàMft%;ft virtù;,dUoiplinatrioe ej 

, e,i9,.garsnsl»-idtDPdine ob» è aellB or-
gantz»»joaÌii, {Ujifi.eopo^^ìatoerivendi-

dXigtPijl.diiiiitVj.jdii soiopmiOi:. ohe primaj 
pE îr«va<«'imf))ti i:ibelli.0«i9 (?!)ie ^viobn^.^ 

1 ..EidWtRft paptefufleotitfterioonosoittlo 
del pari come si i(lebb.ano rispettare r—J 
per legge economica non violabile senz!^ 

.,M0, aùfais»' i— anobe i..limitii.di' re i 
'•taissività del capitale; fttrotttì sentiti a 

rioonqsoiuti il dovere e le respqnpabi^ 
'•lità''ebé:'véntbno daU'6r|;apil!Za4Vone. ! 
' 'B'ftfrdttò il pWfeiadizitf dalla inctì'nèiliai 
•bilit»'teglf'1ifttìi'èàsi!''fn tìcoùbsèWto à 

• sliBtitó' ehìè nelle rivalità «oWfàre ' sbi 
lidaitìfeti'ed'afiiioniej'dotió la' It^tt'à' i J 

eònveniase laaoiftrno faro lo epetrloianto piò largo 
e più spinto. Era nocassarìo mettere tanti lillOsi, 
.0 traviati al covp̂ t̂ o delle comeguetf^ feali 
ner agguerrirli in avvenire contrp allo promei» 

Soltanto dopo di averli' lasolaii fare tutto il 
ifattibile per indurre i padrodi alle maggiori 
coQ'oe8||onî  à ,leaito riproi;|dttersl ohe gli solo-
'peranti saranno paghi dei risultati eonsegî itì. E 
se alo'unl fra di loro ne' saranno uadltl con la 
'ptgglo, e al saranno trovati- esptikti alle conae-̂  
gneoze idi uu lieenziamenfo immediato 0 pros-
slmq^o avvenite per |a)dlqiottita rioeroa della; 
mano d'opera, causata dati aumentato (Stimpenso. 

'dóWao'no illèra riodboadjfa' 1̂ 0 vi ,9 una'«»c«s-
<'ii)lt'ilcl>u edotto alla ({nAe'niIomeiìid al vor­
rebbe lottare. 

Eyia mi oasprverit el>e queata volta lo aolppero 
in ,Ital!a aaiuuse parattere addirittutft rivol,uzl°-
narlo, 

E lo le voglio replloare che anche a questa 
eaireqo e con! lolle ben pili rarmidablli si giunse 
In tutti gli altri Slati piU progrediti nelle io-< 
duatrie. 

Î ìora en IravatUatft mourir en oómbaffantr 
Mslò'fn ll'uotte dogli BOloperantl ftaueal fin 
dalia prima metÀ del aeoolo scorso. £ gii eccéssi 
di J}sàtteviilej ,di Uo.nbaix e di Garmaux fanno 
ancora' ógàr.taccapriii'slare., 

"Ohi ha tótfjl Itòria tóUo rradti-Vnlóra 
'tk pel! pròva di<'qnill mUfaltl fiirodo capaoi 
'qualche diecina;di anni fa gli Operài inglesi 
ascritti a quel oooaorzl. 

Negli 'Siali Un'ti. "poi, lo sciopero ,è ben ao« 
vento Tina veira g'aètra ' olyile, liVtlmo numera 
dalia BiHnaM:4'nouMm di BamòioB ol fomìaod 
particolari spaventosi di, oouilltU a\<venuti ori 
.Anno alcuni ao'il., • - , 

Ma intarto dapportutfo ai eegna un decr̂ esoi' 
monto di furore e di forooi»; dappertutto ai eofl̂ i 
stata la sostituzione sa scala sempre piò vasta 
.dellai trattativa,e .daH'sroitratfl, alla violei». • 

f q rw ohe elift vorrà ,pufe.|«oovenlre.ooa 
me ohe, senra la prospettiva di una ,lotta deolssi 
èj dieiimo pdreì'mloaceiòaa, i padroni ed i prò-
prìetarii, data speoìalmeute' la -noatra indole, non 
ai sarebbero mai determinati a formare quelle 
Iieghe 0 Unioni ohe Vf rri^no meglio ch« .tutto 
a rruvigorlrli 0' prepararli per nnovo'futore'lotte. 

Ibfiné, non Ve' nessuno ohe possa negare 
eptceM buona ragione ; Isiequità aaalatessdro 

lotta aoifloi di 'ragioni e di resìsfé'nzc, 
i-i >ffl > potevtìlWónté;' d'iiniUufta ,la| 

1 pi 

téVJsiòne degli ttUibii: le due pa'rtiy'gii 
008l''a'V'*erse''ed''o'8tlli,' si MoòhpBberi 
più di Jlrlma" rispbttabili ' a ' •irloe'nda^ 

• illStìo''di'>pi4aa tilVélise è ricali;' è 1tà 
le, inani, ohe si stMngé'vano a ' saor^e il! 
m(Jdra«a:tó "patto di ' lavorò parve apri-. 
«•òharBl'àriliadiBtiim iiuò*a,din'oa b'èns 

-tótó 8ifaipiiti4...v':""= •' . ^ , r . '. 
•E >da"'amBo le parti — da quella 

8tieeia'lmènt6,ehe flnora'jìareva, ed era 
• •la"ò{ìtii)éSia — ili sguardi 'e gì; anìpiij 
'si 'HWIseW con'SitUBàtia e oon'flduciaj 

' 'nu?Vè''8"c(ueite istittfiionìi sotto la ouii 
• 'òglda cO&l"llbero epaoiflcp svò)gimenlq 
' àfpVi'vel'iWou'r'atO adi Ógni diritto, 'àè 
• o^arnekiffciStf'interesse. • 

odilonl. 
Lasciare adunque a tutta le vittime di un 

regime oontrattmle ingiusto e oppressivo Ulcero 
cajnpo a far valere, le, lofo prefese, fu,: a mio 
avviso, consiglio eqùd, prudente a'ncceaaaHo. 

La liberti piil' epidla dello sciopero 'aM co­
stituito, un. vantilgglo per moItl,< una aalutara 
lezione .per, tutti,; un utile sperimento per lo 
Stato'.' . 

Ir quale, ,al postutto,, non si i trovato a quel 
'dori,' tdrirlbili cimenti dui fu' eapoato, come V6i 
demmof altrove;'il qualaiha superato'la perii 
gliowpiiova, q\u$i,ae9iia,;ip>raipieatqdit̂ eangqe; 
otin una.(mp t̂sisljUi eh«|. faiyolta, tocoi idvorq ^ .lUllia elio ^.;.„„, „ , „ - . - - , 
alla IndlGtereiìzà/ 'fórse écceasiva, ma che noq 
ÌòlBd,.a alio' te'mpo, di spiegare energia''e fer.̂  
mezza pei fai'e accorti 1 sovversivi' ohe forza 
doveva, pur sempre, e sopi;atuttoj rimanerli alla 

imi'' 
,, Tutte que((te sono ,ben .po^e sempre 
MU3a,t9 e dette e ripetuta da noi li­
berali, r,adioai,i, rij|ormisti, ; e per quei 
stp, fummo spejsq gabellati, « sovver-i 
siyi ». 
; ^a a noi pi?,ce ripp,^ere la, parpla di 
questo ppnvertitp'a) culto della libér.tij 
a,,quanti buoni, ragionevoli, illuipìnati, 
sinceramente pensosi, sono in ogni 
oapipOj fra npi. , 

Pqr' dire, a tutti : — AB(^oHate.aijohe| 
,yoi la.p^jrola dei'fatti ; poi, a,^nza lals^ 
pudo,ri, senza rispetti , umani, oomò, la 
op§pjèn^^,'nell'intimo vi dio^ — epipe 
.fa, Bfjfjan,p Gabbs^| ^-r. risolutaj^ents" de-
ói,4é,te. , 
,, ' .' L'EsPADA' 

ogMr'l^'gifttotf ' interessp 
'•Qtìé™-'!' 'beneflct preziosi, questi i 

•"benoflcii"9a:ntl''à6l''regim'é' di''liberta. 
• f' li'fes'p'èriffléntp'è trlOttfdlàe'iiteritóoito, 
.'ij..'-fa p'a'fola"dèi'teli" vitlìtìriosattiénte 
'ariadd.""'' 'i" • '" ' ' • ' ' 
. ' ' • . ••••" , - « f . -

La parola dei • fatti : suade oolorO'di! 
oaiinoa si devetdire che oouloshabeni 
etirioéivideni^: • aures ; habeni let lipw, 

'au(2iu«f,' pénsuade i buòni, i ragionè-j 
^oli,<gli'illpmÌBati ; coloro'ohe con'btìoBo, 
anime attendevano l'esperimento ; coloro] 
oiiei boKSa'fide, per • preoonaetto', per) 

' pregiudizio) stnceriiinel loro Sgomento,] 
ipaventtJTanO 'il • flnimoado... . ' ' 
.' Ei'oosl-'iljÉJomeré'dsWd Sera^ — uni 
giorBiile.io&e«può considerarsi come uaj 
àatan^'begoalàtiore delle maree' della! 
pubblièa'iopiBlone- ~ messa un'inflnìtèi| 

. d'acqua- B8( Isdo • vino antico dii giolit 
tofibiW, diizanardelloflbia, dianti-nemò' 
erei{l;iio,igiàiaoòennti>a rendere omaggio 

• allioperìt'. del liMiaiétero... e '•• cioè • siila 
pavpla.àlta e 'sonante dei fatti'. 

'.E;'cosi Bassaclo • Gabba - ^ un' con-i 
servatole tipico,'cla8B)ao,dliquelli deliai 

i<!0B9òrteHEi lombaiidà, ohe'ì.'lnsbt'rezione 
dellei Gosoìenze' popolaiiti vindice d'ella 
bta%ai' ireazionaria' 'deli: mrtgglo 1898 
scaCoiò'dail seggfio dì'depatato;.',''BEi3sano 

.Gjibb», uno .deiipìù autoMToli' amici 
edi'nspiralori'deU» Perseveni'angai Ba8-
sfciaoSabbai.iporìTé 'francamente'4'inno 
deUK'lpolinocliaj ' '• • ' ' 

• .' . • X 
Bassano'.Gabba scrive: 
"1.... In Italia'spiaialoìante, pare a me ohe 

l,a tas,$,̂  sul redd.Ho. 
Bftn:i^ 2.2,,— ,Da fòn^e, autorevolis-

3iii(|à risifltai'olfs; e?sen,dos(i depiso dal 
iijiijjpte,ro iji prop.prré una t'ass^ siilred-
ditp,, si è de%itivaiaei)t6 abbandonato 
l'al|tr,o ppogi)ttò,.,olie stabiliva un.a im­
posta'progressiva sulle sucoeaaió'ni. 

U mìiU ooB!ro TiiFali. 
Rojma Sji — II- .Fracasso dà ospi-

rtalità aliai lettera con cui Saverio Mer­
lino replica vivacemente all'antioolo pub­
blicato da Turati nella Critica Sociale. 

E' una lettera polemica in cui il Mer­
lino, dice .ohe Turati,non pomprend'e lo 
spicito rivoluzionario unicamente per­
chè, lo perdette-
, Si potijebba però • osservare ali Mer­
lino ohe.se.l'onj Tubati, ha perduto lo 
spirito riViOluzionario, ha. acquistato 
JB compenso.lo spinito |evolutivo,.ohe, 
.nella pratica, per , l'intet'esse , delle 
piansi operilie, vai molto nkeglio. 

La, jiepina Margherita-
AJa SI — La.Regina''Ma(-gl|pp)ta è 

'^rriv'atà in,.i.noogi^(tp, e fu r'i'èev'lit^ dal-
l'inoaric^tp .d'jltalìa pollai s'ignora.' 

Là' Re'|iB'a si recò' ÌB vetti)ra, a 
Sohevemugde, donde ripartirà per Aia-
s^efdam. 

Opapla fttppowiariiv. 
' (Vedi in quarta pa^n»).' 

MftTÌZII I f ALIANE 
IL HHIRACOLO DI SAN GENNARO. 

Scrivono da Niipoli &ì; 
S, Gennaro ha fattO' il solito mira­

colo annuo. 
Le paivnti gratlfioarono S Gennaro 

dei seguenti titoli: faccia gialtulal 
Miiorlo frisaùl M quanno le miiovbl 
Barbaro! Sóurdarietiol SounnUscente! 
I Neppure Sant'Alfonso ebbe titoli tanto 
lusinghieri.... dall'Ass«cr/ 

"Vi furono molte risée, scene selvag­
gie incredibili. 

Finalmente, in mezzo ad un'orgia 
del popolino S. Gentìaro, si decise ad 
O'perare l! "miracolo. 
' 'Bravi canoiiidi.' tìra'tompo! 

i drammi dèlja gelosia. 
• Firenze SI — Silvio Baldelii, tren­
tanovenne, .venuto a'questione per ge­
losia colla moglie Ida,''()aesta lo col-
pi\la i'eplicatamedts HA. petto con', uno 
stltettoi 

Il Baldelii è moribondo. 

Una grave agitaisionii di d^ittìadinij 
Roma SI —'Stamane a, Brappjapoj 

circa seicento-/con't,aflipi cpn,donuè<e 
bambini, muniti .di'zappe, si.jriunirono 

.in pia^za''e'*,SirkvvlVròno pei* recarsi 4 
•'lavorare Belle tè^ì-e che,,essi'àfTerniano, 
'la'oàst;', Odesoalohi' avrebbe ttsurpaie, 
'alllt'cbinuultsi. • '• ' ' . " . ' '• • 

Vi furono, diverse oollutìaìsioni e si 
operarono' una (Jllàrantin'a" di arresti, 

Là 'popolaziOBp olrtìóndò il paròef e! e 
decise d'iùipedii'è' Ch.e i 43 ' ' abrè.Stati 
vengano tradotti a' Róma. ' 

Roma SS — L'òn. Gallupji, dbputatp 
di Civltavecohfe, si, re'óò òggi a Brao-, 
ciano ê  parlò 'ai ijontadinl neljil salsi 
del Municipio, raccomanda'n'do la caliùa, 
per attendere la risposta dell'on. Gallo,' 
noiiiinato arbitro in questo affare.' 

ì ibf ìZÌC ES^TERE ,̂ 
La guerra anglo-boera. 

Una soi)nfitta d'egli inglesi. 
Lqìi(lr,a SI —,,Ìl',<i'W,ar pfpQp» pi-, 

' pev'ette' il dispapgiOt a,i|gfie4»td,.4^1, .co­
mandante supremo degli inglqsl nel 
Si}d-Atr,ica, lord Kitclfenpi;; il dispiaccio 
;è dat!(tp da Prptpria, .19: ' 

« .Due I o^nnp'ni dell'artiglieria reald 
montata partirono dai lavoi;i idraulici, 
scortati da. una pompagaia di, fantpriai 
A Vla.^kfontein ì' npstH furono oirpon-
dati da forze superiori, e fatti prigio­
nieri. Il tenente Babry fu,ucciso. Varie 
colonne,inseguono il nepaicò, l^appano 
particolari?. 

Tutti i giornali londln.63Ì commentano 
questi successividisasti'i'nei Sud-Africa, 

I I '«Dai ly 'Mai l '» dice: «Abbiamo 
cominciato il terzo anno della' guerra, 
che era ufficialmente terminata un anno 
fai Gli avvenimenti provano ohe il Go­
verno s'ingannava, ma, persistendo nel­
l'errore, finirà oqllp stauPi^Qe, la pa­
zienza, del; paese ». 
•'"Il' 5 Oaily f é egraph » critica pure 

%,tìoUr$i ''^•"'' • , ' " ' ' •''''' 
U,n cinese sroosfisso, 

Tèlegi-kM®"da"Danzloa ohe l'Impe­
ratore Guglielmo ha conferito' ai'prin­
cipe Clan la grah • Cro'ce;; dell'Aquila 

M 
Interessi e cronache provincia, 

l}|'iIlrti..iìliiDiòeakaI 

UnaIbelva) uniana... 
Berlino SI — Si ha da '^onaco di 

l̂̂ iV/.éjfV: II 'sarto Giovanili''Ku^r'^t^ .si 
confessò autoi;,^ , dpll,.',a^^^8ĵ ini'p ' della 
fanciulla deoepn.e , BaQ}i.spr|(jder, figlia 
diuumricco possidente. 
' Itffatti'in sua pa.sa si rinvenne il 
'oadaiìerè. òr,ribilmfeàte ' detur])atpi',55,bl 
?ftE9.'i.8f''aoellatò e' gli intestini strap­
pati. Si crpde trattarsi d* un recito di 
libidine, 

Una traversata tragica.del Kia-
gara in una botte. 
Si ha da Nuova York: 
Londra Si — Certa miss Vijlard 

tentò ieri di thsyvarsare le rapide acque 
del Niagara oliius.a in una bott'ej ma 
8i sfracellò contro ' gli scogli. 

Il cadavere venne estratto dal celp-
,bpe,Grfth»m.,PbiP pÌvi,yolt^ oolìp stesso 
sistema fece felicemente'.la. tra.vers9ta. 

L8,lslrr.(ll'aBiiflaiii)OTimaSiii)iiiiter8o 
Spilimhsrgo ?i settembre. 

Ieri ebbe luogo l'annunoijata Mostra 
di i^nimali bovini, railegrt^ti». da uno 
splendido sóje. 

Sino dal ,mattl,no, per tpmpo, Splllm-
bergo n^ostray,a, insolita animazionp, e 
sul bellissimo, viale dpi Barbacane i#-
oominoiayaBO a gippgerp nutnero?isani-
malli Quelli,, pijoyeni.enti da Maniago, 
,d»,'San Oioi^gip del(a Riflhinveld«-e da 
altri luoghi Ip'ntaBi, ayevSno peroottato 
.Beila stalle,. 

Ve'r.8Ó Ip, .9 .t'i''to srfi a posto) dlli-
gentemeptéi" severo,meBte, òrgaBiz?ato. 
Gli apimali 'ó.oneòrrenti er'app, ?tati di­
visi in categorie ed ih ,lett6re,,ner ruzza, 
pop,sesso e. per. età, ,e Ja spfldlylsìOBe 
•pròqj'sa, e dìlig,èptp ,fapi||t^ à\ m.olto 
ropprà''d'e|là gi^riil. 

Vuoisi rioprdMa ohe, il ppmit»to.,pro-
motòrp .aveva v|^it^tp,, tat | t î dveoento 
aaim^li' phe dO!(evano .prMPf^t^rsi lalla 
I^ostra, àsóriis!eii4,ól\ ,rlgid,a^eBtp alla 
'csitegòria, apeifante'? plascmpp, , 

'Alle. 9 i gi!5ra,tii,,ipprimiM^rpB0 il 
,iloro.lav,o,r.o^ Pii'esidei^tijdeljp,dae sepioai 
.dèHU;,Gji,Hi;i«,,'' doti, 'Fileni,ed 11 ,dott, 
óifinij ' 1 , . 

Là prima delle sezioBl taceva up.Brimo 
3i(^rto ad,, occl^ip, poi, propedpyVjalle 
misurazipBl 4egli anii^ali. mlglipri; la 
secóndi, vis^FiSi. gli aaiiaali giovani, 
que|li di razze ,4ivprsé, dalla j'ribijrgo-
Simmènth^l a qijel}i fURiri cpaporso. 

'Alle 10 col troBO gluugevano ppinp-
,rosi<|inyi,t^tic tra,sptii l.'on. P^^pqlato; 
una speciale commissione era a rice­
verli alla stazione, e. li fipcon)pagnave 
poi all'Asilo Vplpe, gantilmèi}lej,oon-
posso, dpve venne offertounr.ipfrespo. 

La sal^, guernjta di,fiori, ed abbel­
lita dalla geptlle 'presanz,g,,di npniprp-
sissime, slgnpre, presentava nn aspptto 
gaio ed animato. 

GÌ'invitati,, acpompagnati dalla Pre­
sidenza del' Comizio, si recarono poi 

, a visitare la mostra, fermandosi spesso 
ad aipmirare ibel|Ì8iliai an\pifli. Tutti 
d'^pppriifl'.ojBptpit^rpp^un BOtSXo's FP'-
gfioPaméntò n'el, liestiamp .presentato,' 
jln cpi^trpn.tp ail'espprtazipae dii.qi4"''o 
aani or sonò, 

Allp 4 la Giuria termipaira 1 suoi 
lavóri. 

irp^'pf. Doflenipp peoile, rivolgep-
dosi agli espositóri, ed,] a Ile autorità, 
rilinitp a|ripgre,^?o dell'Asilo volpej 
parlò in diajeijto friul^pp,, rilevando 
i'ipippptapzai, dell'industria |dpl .bestiame, 
e là heoessitèfc 'c,he',,àpche l'agncoltHra 
eyolva.e ti;àsfor,mi il suo indirizzo in­
dustriale, a seconda deli tempi.. 

Segui un br,pvp, discorso del ,dott. 
Vicentini, clie disse iff concetti che 
nel nostro, paese,dpvon^p g,iiidar,e.jl init 
giiorampptò zpqtepnico.' 
" Si, passò ,poi ai,la,'dis,t,pi,buzi,onp dei 

premi. 
Subito dopo vi tu up .banchetto al-

.l'albergó, Mi.c^telini, a cui' parteciparono 
una oinquantipà fra espositori ed in­
vitati. ' , . 

Brindarono appl.^iidHi, 'I Pre3Ìdpp,te 
'del Oomizip, ,0^6 ringraziò particolar-
me'pte tptti' oplprp, che ooptribpirono 
al,.felicissimo esito della mostra, be­
vendo alla salute dej bpneij^prìl;) del 
prqgfosso, agr,£irio,., . 

Parl^rppo pdsói^ pure applauditi: il 
dott, Vio'entini, il cav. Pògnipi, il doijt, 
Tonizzo, e il cav. Lanfrit. 

Nel complesso fu: un» festa riusci­
tissima, c.he certame.ptp influirà .Ijene-
'floamentp, ed effloacetheate sul pro­
gresso zooteenioo di questa plaga. Il 
ohe cordialmente auguriamo, congra­
tulandoci. 

Pubblicheremo i nomi dei premiati. 

Oggi ha luogo sui' monte QBàftìau 
(Goraona) la bBn6di2ÌOtìe'''tlélla' pWnla 
pietra al mOBumento'al'EedeittoYe', ohe 
colà' vorrA In'nalzato.'eóirintéPVentò di 
mons. Pranoesòo Isblà, '̂̂ ÒsèO'Vb di Con­
cordia, ' ' • 

Daremo una particolareggiata rela­
zione. • ' " ' 

Dà» Aiutar ' 

L'altra Botte, lad,ri ignoti, fpr?a^5|.|a 
porta, del magazzino attiguo àl,,Bpgozlo 
oplpiilalì del cav. Pietri^ ,Gra^?i.,' T1 pe-
net'rkròBo rubando tutto, il "denaro .phe 
vijtroyaroBp, caloplfttò iq pjroa gópj ire . 

Questo susseguirsi di furtj'|ÌB qtteflti 
paesi imipepsierlsop spriame^tp.itoflL 

Ha Cividàló» 
Pan.vloiazione d) domìoilià — Un'diser-

toro — Festa, da ballo abusiva — 
Ispezione fillosserioa. 
Fa denuBciato' il calzolaio Oidattipl 

Melchiorre per viol^ibae del'domicilio 
della famiglia Varmò in borgo S.' Do­
menico, avvennta in UBa'della'^ Botti 
scorse. - , < ., 
. . ' . •»-

Si, ò.costituito alla,locale,autorità di 
P. Si il giovane CragBollni Domeoico 
da DigBano, disertore austriaòo,. • 
, , . • * , . 1 , • 

Veane dichiarata in contravveazioBe 
l'ostessa MariaBaa Dregogaa di Co-
dromaziperchè.teneva festa da ballo 
Bel, suo esercizio'senza il l'elativo per­
messo,, ' . 

A Saa Giovaani dì Maazano, à poca 
distanza,, dal, 1 popìae politico, trpvasi 
da vari gioral uà regio, deleg^.to flllos-
serico iBvjatov} per, IspezioBarp, i ' v i -
gnet t ìdei oomufli circostanti, ondo,es­
sere pronti a porre argine nel caso di 

i|K»t§fBfto#it-a: 
trovata 1 alèuna traooia. • "' ' 

^èn.IetCasài.o'pBFàlèl. 
Si ha'da^ Vienna la ségueht'o uotiaiE :̂ 
IliMi.D'Pteus deH'iatprnò ha elaborato 

un Buovo progetto i\ legge, da pre-
sentwvsi aUft . p,ssB)j?''a nella prossima 
sessione! parlameptare, tendeate' a ' ta-
•vorire'là costruziOaP di,ediflbi'0OB abi-
ts,^ì;òj|i,'s'gp>, ed eppB9B)ieì|.,f;,',pplp."g^i 
opieréii fr.̂ , 4tK0i Terrp)?pp apppKdata 
per simili fabbrioatitil'eseaaioBei da m-
posto'per M anai,' 

la rai iKMatrad 

V. in S.a pa,q. la relazione 
d^l Congr,e,sso Operaio di Spf-
limhergo^ 

Da Tolmpizslafa 
Bam,i;|n^ ,i)r|^qiata viva. 

' ' 'Tóimezzo, 23 'settembre. 
(L\ P.) Caterina" iSleochia di q'ui'feri 

si recò in campagna,' lasciando a casa 
'due flglioline, ŝ lla piti grande delle 
'quali, di'òiriia sei anni, ordinò di ac­
cendere il fuoco auU'annottare. 

L'ordine fu eseguito, ma essendosi la 
più grandicella allontanata, l'altra si 
avvicin'ò'ti'oppo alla flaima e prese 
fuoco al|e \*e8tì. La poverina scappò 
PPrrendo e piangendo nel cortile, oVe 
certo Paolo la vide da un pogginolo, 
é saltato giù riusci a spegneriO il fuoco. 
La bambina aveva però già riportate 
sco'ttatn're cosi gravi', che questa mat­
tina mori. 

" ',' DaM Ìfop<idenoneai •' 
Manutenzione stradale —i A" 
L lavori necessari?' 

(D. B.) Da qualche giorno si è dato 
mano allo spargimento della 'ghiaia, 
lungo'la 'strada di 'S. ' Giacomo. Meho 
male dopo tanto,'siasi alla'' fine prov­
veduto a.tale necessità si sorpassò però 
senz'osservare, quel "puBto della strà.da 
di fronte alla casa Fanello, dove esiste 
UBO scoscendimento, con' apei'tura vasta 
di massimo' pericolo. 

E.rawlS^ltolWS toosa, i.,caitltuente 
contravveaziope ajlsi,tutela della sicu­
rezza pubblica' vi, s'i'ispezioni, ne ri-
xiMri.' ambiguo' l'asserto,, E devesi at-
teadere che la stampa s'appropri i la-
mé'atl degli'altri, òdae''spr'OBare ra,u-
torità cittadiaa .ai provvedere! ' 

S'igaora 'quando ' si' effet'ttierauno i 
lavori da tanto reclaniati. ' ' " 

Il paese 'rimari'e''Vàcitàrno', m,dptra 
sotto le passate.Ammlnistra^ipni st 'igi-
tava e insisteva,' pebchè" 'venisse con­
tratto uh mutuo oh'àe fà^'-laVór'ài'Òl'Si 

SA 
asseJuiatez|aunan,àp^roverà'cérte mezze 
misurq,, e, certi, ippppipleti ripieghi, 
ppiohè a detta'ìidpl, marchese Colombi, 
le ppsp si.,faano,.per bene, o.no. 

Ùppò la.pillpla,amara,,ohe i coatnl-
buepji .eljberp, a d . Ipggiare, per ,la ao-
vffii^posta, mpttwsi ,a cpotracre lin 
prèstito, di Uro 10,000 è irrisorio, ia-
oonsult'o, di aesspna pratica .utilità. 

Coa una somma, si .esigua, relativ.a-
ra^^\%, a,Ue, rip'£)r,|?)fi,PÌ.P!,9Ì,t,eRl.ÌoJ. .polla 
via Mazzini a cui si è postrettii provve­
dere »(l'«(igw,z», sarà, molto >8a'i si. rlmet-
tóraano le'pietre,- ormai: rieil'estreiào 
d'isordihe,' lasdikòdd che J^^ytfàda'.i^ol^-
tl'niira réstare''n'iJa pabcle.'' . "^' 

Gik, •quà'ndò"'nòn.|,si' ,y,pd?'* Mvf^n ^ 
una spanna, e si prende a regola nel­
l'azienda'.di un Comune,,i.criteri d'un' 
amministrazione privata, e si, .'considera 

! questa città alla stregua dei .pìccoli 
Comuni foresi, si stinia eocòssivq,quanto 
si aadrà faceado, aulia . > Importaudo 
poi, se si avrà a cammiaare Bella faa-

iffiivà coafidare-iìhe qùaPtl avràuBO 
a cuore la digpità del pr^oprio,, pa^ae, 
BOB aBBuiranno alle ' proposte, dell'Am­
ministrazione, poiòliiè spicca ad evidenza, 
di non' riescire con si piccola sotìlìjià, 
in un lavoro efféttiVamIsnt'e' d'iiripor-
tanza, ^ in tal guisa riescirebbe aioaio 
ed'inoompleto.' 

1 Devesi supporre, òhe vi ritornerà il 
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Consiglio sull'argomento, o vi approvi 
il progetto della costruziono della via 
Mazzini, nella sua interezza. Sospen­
dendo il piazzaletto delle Beccarle e 
per ora la via Garibaldi concorrerit a 
smentire la triste nomea di quest'indu­
striosa città in fatto di lavori e d'este­
tica. Su ciò, facendo punto ritorneremo 
in seguito. 

U «Carmen» al «Soolalo» — La 
Banda militare. 

Pordenone, 20 aoltembre. 
(a. e.) Il teatro è sfarzosameute il­

luminato a luce elettrica per cuia 
dell'on. Municipio. 

Alle venti o mezza preciso si dii prin­
cipio allo spettacolo, e nel primo alto, 
sone applauditi tutti gli attori. 

Mentre il maestro sta per darò il 
segnale dell'attacco nel secondo atto, 
il pubblico rumoreggia o chiede la 
marcia Reale, che viene eseguita o 
bissata fra l'entusiasmo generale. 

Sononchè, I rumori continuano e si 
vuole ripetutamente l'Inno di Garibaldi, 
che viene suonato alla mono peggio 
dall'intera orchestra. Ad ogni battuta 
si rinnovano gli applausi e la fino è 
accolta da grandi applausi. 

Lo spettacolo, ebbe come al solito 
un esito favorevole. 

Il tenore, sig. Nicola LeWischi, fu 
spesso applaudito. Egli canta con arte 
fìnisaimaed interpreta splendidamente 
la parte di Don José. Nella romanza 
< Il flore » dova la miisica è divina­
mente inspirata, il Lewischi è artista 
iiitilligentissimo e commuove veramente. 
Noi però gli auguriamo di rimettersi 
completamente dalla sua non leggera 
indisposizione e cosi riuscire a Farsi 
maggiormente apprezzare. 

Sempre brava la signorina Farelli, 
(Carmen). Graziosa la Perogo, bene il 
baritono, il basso e gli altri tatti. 

L'orchestra eccellente come il con-' 
sueto; scadentini ma passabili i cori. 

-^ 
3!, settembre. 

Ieri sera, alla beneficiata del bari­
tono sig. Giovanni Milani, il teatro ora 
afTollatissìmo. Il seratante renne me­
ritatamente applaudito. 

•«-
Al concerto della banda militare, una 

folla immensa vi assistette applaudendo 
alla fine di ciascun pozzo. Congratula­
zioni col distinto maestro Chiara. 

Oa S. Giorgio di Mogapo. 
Un cavaliere d'industria. 
S. Giorgio di Nogairo, ZI settsnibro. 

Giorni sodo un giòvinotto spacciatosi 
per uno studente in leggo dt Vicenza, 
prese alloggio nella trattoria del sig. 
Troiani Francesca di qui. 

S'intrattenne parecchi giorni,- esigendo 
un trattamento distinto, e di notte tempo, 
mediante un lenzuolo, discese dalla fi­
nestra, e se la diede a gambe, seguendo 
chissà mai quale intinerario. Il sig. 
Troiani, cosi gabbato, denunciò il fatto 
ai RK. Carabinieri. y. 

Da Palmanova. 
azia. 

Falmanova, 22 sattecabre. 
Ieri sera il treno provenionte da S. 

Giorgio di Nogaro e diretto a Cividale, 
verso Bagnarla Arsa investi un canto­
niere che si ora addormentato sulla 
strada. 

Fortunatamento se la cavò con una 
gamba rotta. 

Fu trasportato all'Ospitale di. Pal-
manova e prontamente curato. 

Da PozzHolo. 
Le faste ed il tiro al passera. 

Oltre gli altri lesteggiamenti da voi 
annunciati ebbe ieri qui luogo anche 
il tiro al passero al quale presero parto 
una trentina di valenti tiratori od ì 
premi furono contrastatissimi tanto per 
il tiro al passero quanto per quello ai 
piatelli americani durante il quale fu­
rono lanciate parecchio dozzine di questi 
piatelli e si ebbero i seguenti risultati : 

Tiro di prova ol passero. ~ 1. premio Frova 
con 7 «u 7 — 2, premio Petrosinl con 8 «n 9. 

Gran Tiro -Poziuolo, — 1. premio Fenili con 
0 su 9 -r 2. premio Matttussi con 10 BU 11 — 
3. premio Frova con 9 su 11 ~ 4. premio Fa-
bria con 7 au 8 — b. promio Conti con 6 an 0. 

Tiro ai ^i'alclU. —'• 1. premio Fenili — 8. 
premio 0 . B. Oauciani. 

A domani parecchio altre corrispon­
derne dalla Provincia. 

Chiediamo venia ai nostri ottimi 
corrispondenti. La colpa è della so­
vrabbondanza. 

M MOLI O m JBM. 
Vittoria dei liberali a Cormons. 

Trieste SI — Ieri e stamane a Cor­
mons, la rocca del feudalismo e del 
clericalismo, dopo una lotta accanita du­
rata dicianovo ore i liberali vùisoro in 
duo corpi elettorali ed hanno perciò la 
maggioi'anza nel Consiglio. 

I l Congresso operaio di 8piliiìil)ergo. 
L'arrivo delle Società. 

Alle ore lU circa il treno, aiicolto 
da una allegra marcia, arriva a Spi-
limbergo. 

Alla stazione si trovano a dare il 
benvenuto ai venienti il cav. uvvocnto 
Concar.i, i m mbri dui Comitato e al­
cune delle rappresentanze congressiste 
già arrivate colle rispettive bandiere. 

Arrivano con questa corsa anche gli 
onorevoli Girardini, Caratti e Monti 
festosamente accolti. 

Subito fuori delia staziono si forma 
il corteo ohe, con alla testa la brava 
banda cittadina, s'avvia verso la città. 

Le Società operaio intervenute erano 
rappresentato dai signori: 

Udine: Seitz Giuseppe Ernesto, pre­
sidènte 0 Attilio DB Poli vico-pros. 

Spilimbergo : cav. avv Conoari Fran­
cesco, presidente o tutto il Comitato. 

Pordenone : Marcolini Giovanni, id. 
Maniago : Plateo Uberto, vice-pros, 
Sacile : Fabio Giovanni, id. 
S. Vito al Tagl.: Malacarne Giu­

seppe, prcsiden'e. 
Ùemona : Luigi Ant. Lonna, rappr. 
5. Daniele : AUatere Pietro, pres. 
Cividale : Slagni Alessandro, rappr. 
Tolmezxo: Pezzetta Giovanni, id. 
Codroipo : Moro Daniele, pres. 
Castelnuovo : Del Frari G. B., id, 
Pimano: Simonutti Domenico, rappr. 
Forgaria • Garlatti Giovanni, pres. 
Leslans : Ciani Giovanni, id, 
Yerzegnis : Billiani Giovanni, vice-p. 
Sequals : Agosti dott. Leonardo, pres. 
Cavasse Nuovo : Boreanas dott. Leo­

nardo, id. 
Campane: BIdoli Giov. Maria, id. 
Slevena : Chiaradia Glo. Batta, id. 
Canova : Mazzoni Domenico, id. 
Travssio : Bergamo Alberto, rappr. 
Tramonti di sopra : Facchin Natale, 

idem. 
2'ramonti di sotto: Marmai Pietro, 

vice-pres. 
Toppo: Galafassi Vittorio, pres. 
Mentre il bellissimo corteo s'avviava 

alla volta dolla città, il sole che fino 
allora so n'era stato nascosto dietro a 
brutto nuvolacce, brillò con tutta la 
sua potenza nel cielo e illuminò lo 
bandiere numeroso dei forti sodalizi 
operai, dando loro il bacio del buon 
augurio. 

Lungo lo vie molta gente s'affollava, 
a molte finestre i tricolori sventolavano 
in segno di saluto, e s'affacciavano sor­
ridenti visetti gentili. 

In Municipio, ove il corteo si fermò, 
fu ofl'orto il vermouth d' onore. Face­
vano, con cordialità e premura, gli 
onori di casa il ff. di Sindaco sig. Con-
cina, il cav. Concari, coi signori dott, 
Linzi, dott. Dal Bou, Massenzi, l'avv, 
Pognici, ed altri del Comitato. 

V'era anche l'on. Pascolato. 
Intanto il Comitato, che ha prov­

vidamente pensato a tutto, notifica a 
ciascuno dei suoi invitati i rispettivi 
ricapiti ed alloggi: 

Dopo il vormouth, ospitanti ed ospi­
tati si sparsero per la borgata, a co­
noscerne 0 rivederne lo bollezze na­
turali od artistiche. Un gruppo nume­
roso, fra cui i deputati detti sopra, si 
recò all'antico Castello dei conti Spi­
limbergo, malinconica ruina, oramai, 
di un passato avventuroso e superbo, 
di cui attusta il multiforme stilo' — 
vera pagina di storia — dello suo ar­
chitetture, dei suol affreschi ed ornati. 

Alcuni visitano il Duomo; anche là 
quanta varietà d'arte, quanto pregio di 
ricordi ! e quanto abbandono, sebbene 
— so non m'inganno — vi sia la di­
chiarata tutela governativa! Quella 
cripta, quello stupendo coro monu­
mentalo ! 

La colazione. 
Alle I l e mezza in un localo aperto, 

sotto una apposita tettoia, le rappre­
sentanze si raccolsero alla colazione 
offerta dal Municipio e dalla Società 
operaia di Spilimbergo. 

Grano alla tavola d'onore il Sindaco 
Concina, gli on. Caratti, .Girardini, 
Monti, Pascolato, e l'avv. Concari; no­
tammo puro i consiglieri provinciali 
Domenico l'eoile, Pognici, Cavarzerani 
e D'Andrea. Erano a tavola un centi­
naio di persone. 

Una parto, però, dei òongrossisti, per 
l'insufficienza delio spazio, .orano alla 
Trattoria della Rosa. 

Il trattamento e il sorvìzio furono 
veramente ammirabili ; migliori non a-
vrebbero potuto aspettarsi in un risto­
rante di prìm'ordino; o ne fu resa giusta 
lode all'intraprendonto signor Dehor di 
Valeriane, ohe ne era assuntore. 

Allo sciampagna si levò l'aw. cav, 
Pognici, porgendo, a nome della Pre-
!<idenza, il saluto agli intervenuti, alle 
rappresentanze; e lo fece in forma sim-
ipatica ed elevata, con cordiale ac-
.conto, con frase felicissima, strappando 
il più vivo applauso. 

La lieta riunione si protrasse cosi 
fino oltre lo 13, quando, all'invito del 
cav. Concari, seguendo il corteo, colla 
bandiere o la musica in tesla, tutti si 
avviarono al Teatro Sociale. 

IL CONGRESSO. 
L'apertura. 

La sala dell'elegante Teatro Sociale 
fu tosto afToHatissima. L» tribune e i 
palchi orano gremiti di pubblico; nu­
merosissimo lo signore. In un palco era 
anche l'on. Pascolato. 

Sul palcoscenico, colle bandiere, erano 
le rappresentanze, i rolatori, il Comi­
tato promotore, gli onorevoli Girardini, 
Caratti e Monti, i consiglieri provinciali 
Cavarzerani, Pognici eco. 

Sopra la porta centralo campeggia — 
in ritratto ad olio — la maestosa figura 
di Garibaldi. 

Prende la parola il cav. Concari. 
Con calda parola, a nomo dolla So­

cietà operala di Spilimbergo e di tutti 
gli operai porge il saluto — salutato a 
a sua volta da vivissimi applausi. 

Si deviene alla verificazione dei po­
tori. Le Società ohe aderirono al Con-

I grosso sono 28. 
Quando si tratta di nominare la Pre­

sidenza definitiva, si grida subito : — 
Concart, Concari ! 

Pietro Allatere, di San Daniele, pro­
pone: Concari a Presidouto, Seitz di 
Udine, a vice presidente; a segretari: 
Linzi, Della Santa, e Masenzi. 

Il discerso Girardini. 
Coneari, assumendo la presidenza dà 

la parola all'on, Girardini (vivi e lun­
ghi applausi di simpatia all'oratore 
chiamato). 

Girardini — Porge il saluto a Spi­
limbergo, ricambiando quello di Concari 
e di Pognici, con nobilissime parole. 

Rileva il grado avanzato di progresso 
della regione friulana, la quale si mani­
festò cosi bone a giorno del movimento 
.•sociale moderno. Lo dimostra tratteg­
giando efficacemente un confronto fra 
la sociotà vecchia e la nuova. 

Questo progresso è conseguenza dello 
sviluppo di due grandi lotte: quella 
per; la nazionalità, e quella per la giu­
stizia sociale. 

Le Società di M. S.. sono nate subito 
dopo la riconquistata indipendenza na­
zionale; esse hanno dunque ora bisogno 
di ringiovanire i loro programmi, di 
portarsi di. nuovo î lla testa del movi­
mento. 

Fa una mirabile analLsi delle condi­
zioni economiche sociali odierne, dello 
aspirazioni dol proletariato, e dei pro­
blemi moderni. 

Concludo Io splendido discorso, di cui 
vorremmo poter dorè ben più degno 
sunto, bone augurando od aspettando 
da questo Con!?resso. 

E' continuamente salutato da vivi 
applausi, acclamato alla fino. 

Telegrammi. 
Prima di procedere alla trattazione 

dei temi e dei rispettivi ordini dol 
giorno proposti al Congresso. 

Concari (Pres.) annuncia che è por-
venuto il seguente telegramma : 

AU'onor. Caratti 
SplLIMBaBOO. 

Nel momento ooi aoovo Vesiillo S. 0. Gari­
baldi aalnta in S. Marco tomba gloriosa Daniele 
Manin, ricordando padrino, mandiamo fraterno 
salato conaorello friulane. 

DosTENlcH Presidente. 
Cui fu risposto coi seguenti ; 

Itostenich Presidente 
Sooietft Operaia Qaribaldi 

Salone delle Barche VlNlzu. 
Commosso gentilezza vostro pensiero asso­

ciare . ricordo mia povera parola inauguralo a 
fraterno saluto organizzazione operaia friulana, 
ringrazio, OARÌTTI. 

Dastenich Presidente 
Operaia Garibaldi 

Baione barche ViNizia. 
Congresso operaio friulano!; lietamente *or-

preso caro saiuto fratetti treviBsni attestante 
Botidarietft operaia ringrazia ricaaibia. 

CONOABI. 

Concari. Leggo un altro telegramma 
simpaticissimo spedito da Udine, dalla 
neonata Umane provinciale iagW Agenti 
di sturilo e di negozia, bene augurante 
da questo Congresso operaio friulano 
per le sorti dei lavoratori di ogni classe. 

Anche a questo toiogramma si ap­
plaudo e si spedisce affettuosa risposta. 

-^ 
Fu inoltro spedilo il seguente tele­

gramma: 
- & E. Presidente Consiglio Xinistri^ Giu­

seppe Zanardellt. —. Maderno. 
Le Società Operaie Friulano qai raccolte a 

Congresso inviano reverente saluto al restaura­
tore delle libertà sli^tutarìe. al patrono della 
causa dei lavoratori. 

11 Presidente: CCNOAKI-. 
E pervenne questa risposta: 

" Madetno 2» ore Ì7.B0. 
Saluto delie Società Operaie del forte Friuli, 

i sentimenti suoi affettuosi mi tornano ca-
rìsBÌrni preziosi all'animo mio e prego Lei ottimo 
Presidente di voler esprimere alle Società stesse 
i flontimenti di mia cordiate riconoscenza e por­
gere il ricambio del fervido saluto. 

firmato ; ZÌINABOELU „. 

Ed ora si passa alla 

Trattazione dei temi. 
Concari (Pres.) Raccomanda a tutti 

i relatori la massima brevità possìbile, 
rilevando come il numero doi temi sia 
notuvolu, ed augusti i limiti del tempo 
disponibile. 

Infatti per la trattazione dai sette 
importantissimi temi non restavano or­
mai disponibili che tre ore, Convion ri­
conoscere che tutti i relatori soppcro 
rispettare i limiti della raccomandata 
discrezione, mantenendosi succosi e 
sintetici. Dei meno discreti — o il più 
indiscreto senz'altro — fu, ahim , il 
direttore del Friuli, la cui relazione 
occupò oltre mezz'ora, e cui tuttavia 
il sorÌQ ed attento uditorio diede venia 
e benevolenza. 

Per oggi al resocontista non ò pos­
sibile ohe un conno affatto sommario. 
Del resto, gli Atti del Congresso sa­
ranno sollecitamente pubblicati, e si 
potrà ritornare sullo cose notevoli. 

. • * • 

Il primo toma all'ordine del giorno ò 
il seguente : 

« Quale deve- essere Catione delle 
Società Operaje e di Mutuo Soccorso 
nei ìJari rapporti con la Cassa Na­
zionale di Previdenza. (Proposto dalla 
Società Operaja.di Pordenone), 

Relatore è il sig. Marcolini, rappre­
sentante dol Sodalìzio pordenonese ; la 
sua relazione limpida, spedita, persua­
siva, e il suo ordine dei giorno hanno 
applausi e pioni voti. 

Del secondo argomento « Sul Riposo 
Festivo. (Proposto dalla Società Ope­
raia di Udine) > è relatore il dott, Pi-
tottì ; anche la sua esposizione ii lucida, 
spiccia, conclusiva. 

Quésto argomento è il cavallo di 
battaglia doll'avv. Cavarzerani ; ed egli 
Io afferra tosto por la criniera e gli 
balza in arcioni, simpatico irruonto Pa­
lladino, rompendo bravamente la stia 
lancia. Non occorro diro se, con quel 
suo fraseggiare incisivo e gagliardo, 
strappa consonso unanime e piau.so. 

L'ordine ((el giorno Pitotti-Càvarze-
rani è appoggiato calorosamento nella 
sua integrità anche dal Presidente Con­
cari ; e tutti combattono un oraenda-
mento proposto dal rappresentante di 
Vorzegnis, il sig. Billiani, che vorrebbe 
aggiunta, al voto per l'attuazione del 
riposo festivo, la riserva «salvo casi 
straordinari ». Gli si oppone che i casi 
straordinari » non possono far materia, 
di un voto di massima, L'obbiettanté 
insisto ; l'.^ssemblea gli dà torto. 

Ed ecco, a mettere di buon umore 
l'uditorio, una proposta del rappreeon-
tnnte di Forgaria — un signore dal­
l'aspetto molto simpatico 0 molto serio 
— il quale, dichiaratosi concorde e 
convinto nella massima dol riposo fe­
stivo — vorrebbe aggiunto questo voto : 
cho.... gli operai affetti da malattie io-
fottivQ si astengano dal prender 
moglie. 

L'uditorio spalanca gli occhi ; il Pre­
sidente e i relatori, strabiliati, si sfor­
zano di persuadere l'egregio proponente 
che la sua proposta è eccellente, ma 

j che.,., non c'entra col riposo festivo. 
I — Ma lo afferma e lo dimostra 
( Mantegaaza! -7- insiste l'imperturbabile. 

•Finalmente, bon gre mal gre, l'otti­
mo signore si rassegna. 

Sarà per un'altra volta. . 
L'assemblea vota per acclamazione 

l'ordino del giorno Pitotti-Cavarzorani. 
II signor Stagni Alessandro, rappre­

sentante di Cividale, propone un plauso 
alla Società Agenti di Udine, giusta­
mente dovuto, con quello proposto dal 
Cavarzerani alla Sociotà di Pordenone; 
e tutti si associano cordialmente e 
votano. 

- » • 

Sul terzo tema « Cooperazione » (Pro­
posto dalla Società Operaja di Udine), 
parla il nostro Attilio De Poli, 1' ope­
roso e fervido propagatore dell' idea 
cooperativa e delle iniziative per gli 
emigranti. 

Rileva rapidamente il cammino per­
corso dell' idea cooperativa in Italia, 
accennando al suo apostolo indefesso. 
Maffi. L'ordine del giorno in cui con­
clude è senz'altro approvato. 

Lo stesso Do Poli è, naturalmente, 
relatore del quarto tema: «organiz­
zazione delle Società.operaie di mutuo 
soccorso in rapporto alVemigrazione 
temporanea degli operai ed agli ar­
bitrati operai. (Proposto dal Segreta­
riato dell'Emigrazione di Udine ». 

Abbastanza ampia e molto chiara 
relaziono, con augurio alla nascente 
Camera dol Lavoro di Udine ; e ordine 
del giorno approvati all'unanimità 

Sul quinto tema: «.federazione delle 
Società operaie del Friuli. (Proposto 
dalla Sociotà operaia di Codroipo) » ri­

ferisco egregiamente il rappresentante 
sig. Buttazzo, rlchiamaodo il voto dal 
Congrosso di Udine, deplorevolmeate ri­
masto senza attuazione. 

Coìicari, Pres., rammenta ohe ad-
ohe Spilimbergo, fin dal 189S, insisteva 
in questo concetto. 

Propone, perobò stavolta si venga ai 
fatti, la nomina di un Gomitato attua-
toru, composto dì quattro rapproaen-
tanti, .aggiunti alla Presidenza ..della 
Operaia (joncrale di Udine. 

Proposta e ordine del giorno sono 
unanimemente approvati, 

-*-
Del sosto oggetto < Iniziative ed ap­

poggi delle Società Operaje ad opere 
di beneficenza > ò relatore il prof. 
Morcatali. 

Rievocando la flora accusa di Enrico 
Ferri, che chiamò • foglie seeoho del 
grande albero della previdenza » le So-
oìctà Operaie di M, S„ rileva ed am­
monisce che tale accusa sarebbe meri­
tata, 0 significherebbe un fatto vero, 
sa le Società stesso non si ringiovanis­
sero noi concetta direttivo e negli atii-
tuti, prendendo parte al nuovo grande . 
movimento di idee, di aspirazioni, di 
diritti, di doveri. Addita il nuovo campo 
d'azione, nelle opere di beneficenza — 
pei tubercolosi, per l'infanzia, poi pel­
lagrosi, per gli emigranti, pei cronici 
ed inabili, ecc. — da trasformarsi in 
opere di previdenza; ed in questo ri­
leva il nuovo patto di fraterna coope-
raziono e solidarietà fra le elassi so-
ciali.i ... 

Propone analogo ordino del giorno. 
Approvato all'unanimità. ' 

•ìlh 
Settimo ed ultimo segue, - col tema 

iSdttcazione integrale delle classi o-
peraie » il prof. Segala; colla consueta 
facondia, colla frase coloriti! 0 vigorosa, 
ottiene vivissima attenzione, continui 
applausi, vero successo 0 unanime voto 
propugnando il concetto del « far da 
sé, provvedere al proprii bisogni >, anche 
nel campo dell'istruzione, da parte delle 
classi operale, 

LA CHIUSURA, 
li discorso Caratti. 

li Presidente, dichiarando esaurito 
l'ordine del giorno, propone che la no­
mina dei commissarii per il progetto di 
Federazione friulana, sia deferita al 
Presidente di Udine, in accordo 'con 
quello di Spilimbergo. . ' 

Approvato. 
Dopodiché il Presidente dà la pa­

rola all'on. Caratti. 
• • - . ) ( ( -

Salutato da uu vivissima applauso, di 
simpatia, l'oratore rivolge anzituttoiun 
saluto ed un ringraziamento.ali?, rap-
preseutanzo numerose del sesso gentile 
che per più ore vollero assistere :ai 
seri lavori dol Congresso. 

Esse, dice, hanno mostrato di. inten­
dere tutta la sana.poesia ohe ai. spri­
giona da questa movimento ascensionale 
dei lavoratori che tendono verso, il 
miglioramento morale ed. economico, 
come i fiori verso il sole. .. , , ^ 

Passa a riassumere i lavori d ì̂ Con­
gresso e comincia con. qualche diffu­
sione dal tema ultimo trattato (Edu­
cazione integrale della classo, lavora­
trice), che dice essere il primo per 
importanza e dignità. Contrappone al 
distinto l'olato.re prof. Segaja, poco fa­
vorevole allo. Università popolari, la 
convenienza (a parte il inome. infelice 
di quelle scuole) di accettare quel taiitn 
di bene cho osse possoop.fare p^r la 
coltura generale e per l'affratellamento 
affettuoso delle intelligenze 0., delle 
anime pur tendendo a spingere Ie> So­
cietà operaie a istituire vere .scuole 
integrali che con severo metodo e con­
tinuo sforzo completino l'opera delle 
povere scuole comunali. 

Con rapida sintesi passa in rassegna 
gli altri lavori ; e ricorda che, al futur:^ 
Congresso dovremo rendere conto di 
quanto si potò fare e. di quanto,restò 
ancora allo stato di aspiraziono.estratta. 

1 Abbiamo molta carne al fuoco : ve­
diamo di cucinarne almeno uu poca ! 

Chiude (dopo ricordata la acco­
glienza affettuosa) integrando un con­
cetto svolto dall'cn. Girardini. E' vero 
che non dalla filantropia ma dalla auto­
organizzazione devono venire le forzo 
vive per la rodenziono del proletariato ; 
da quella auto-organizzazione che pa­
ragona felicemente all'opera - degli ìn-
fusorii del corallo, :che costruiscono 
scogli oasi aspri 0 resistenti da squar­
ciare i ferrei fianchi delle corazzate ; 
ma so la filantropia larga di denaro è 
opera altamente lodevole di bontà, non 
abbastanza efficace strumento di reden-

. zione per gli umili, vi è poi quella 
filantropia fatta di affratellamento di 
anime, por cui 1 più fortunati, i più 
colti, i più felici, danno il pensiero, 
l'opera,' il cuore ai loro più umili 0 di­
sgraziati compagni, e coopara a fornire 
ad esse sempre nuove forze perché 
possano innalzarsi per propria endrgia 

.e per impulso autoctono 0 potente, 
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L'oratore, interrotto ogni momento 
da applaudi, 6 salutato alla Hae da una 
imponento ovazione. 

•»-
Il Presidente, ringraziando congres­

sisti e oratori, dichiara sciolto il Con­
gresso, 

I opngrossisti si riversano per gli e-
aerclzl, à brigate. 

Piovo. Che peccato; con tanta ani-
mailone, con si bello promesso por il 
ballo pntablicc, là nella nuova piatta­
forma comoda ed.el(?gantc! 

Il banchetto popolare. 
Allo 18 tutto II vasto salone del palazzo 

dei 00. Spiiimbergo, ed un'altra sala at­
tigua, gentilmente concessi, sono oc­
cupati dallo spaziose mense: duecento 
persone cortamente — e Torso più — 
sono seduto alla mensa fraterna, 

Sono alla tavola d'onore : i deputati 
Monti, Girardini. Caratti, il Sindaco S. 
Concina, l'avv. Concari, il prof. Mor-
catali; mancano l'on. Pascolato, che ha 
dovuto partire, e l'àssossoro cav. Lan-
frit, Inpetiitò. 

II.banchetto — assunto anch'esso dal-
; l'impagabile Uehor — à ottimamonto 
- organizzata o servito; od è poi condito 

dal magnifico spirito di soddisfazione, 
di allegria, ohe aleggia su tutti. 

Dopo una giornata passata cosi in 
comunanza di pensieri e di propositi 
fraterni, come si sta bene alla stessa 
tavola, come si sente di volersi bone ! 

•Uh 
Rinunciamo con dispiacere a dar conto 

adeguato di tutti 1 brindisi ; perchè tutti 
ebbero, schietta Intonazione, tutti erano 
opportuna parola, tutti rappresentavano 
una nota giusta, e venendo dall'anima 
trovavano aperta la via delle anime o 
pronto e schietto il plauso. 

Cosi il caro avv. Vonoari — che, 
con un manipolo breve di volonterosi, 
il Linzi, il Dal Boa, il Dolla Santa, il 
Masenzi, il Pognici, e qualche altro 
ohe ci duole di non ricordare — 
fu il vero portafatiche dell'iniziativa e 
della giornata — inneggiò alla demo­
crazia friulana rievocando felicemente 
la parola ardente a la figura nobilis­
sima di Inbriani. 

Il dott. D'Andrea sulla necessaria 
evoluzione dell'organismo democratico. 

Seiii, portando il saluto della ope­
raia generale di Udine; Marcolìni, 
idem, per Pordenope; Stagni, per Ci-
vidale; Allatere per San Daniolo; Di. 
Lenna, per Gemona; Siva, per Uanìago, 
ohe per la prima iniziò la cooperazione 
ih Friuli, 15 anni fa; il dott. Agosti 
per Sequais, centro di ammirati operai 
migriitori friulani; Sedran, vice-pres., 
.per gli operai di Spiiimbergo. 

Mcrcaiali rileva il significato e 
l'importanza della parola ripetuta da 
Spiiimbergo — ieri per l'industria 
agraria — oggi por il campo sociale 
operaio — e degna d'esser ripetuta 
ovunque dalla stampa, gran ventilabro 
4'i<lee: « o rinnovarsi o morire >. 

Originalissimo, brillante, acclamato, 
il aig. Vittorio Oalafossi di Toppo; 
inneggiante alla trasformazione dei no­
stri fiumi, da oppressori a strumenti di 
lavoro, si che i nostri operai non cer-
ehino più le vie dell' oltre Judri, né 
dell'oltre Oceano. 

E voci d'ogni parto gridano : ~ Parli 
Monti ! 

E l'oD. Monti, restio per quella sua 
innata modestia, parla : parla bonario, 
suasivo, felice sempre nella frase sem­
plice e piana, come egli sa; ricordando 
i vecchi vincoli d'affetto con questo 
già suo collegio politico : elevando sul 
concetto dì « lotta di classe » quello 
benedetto e nobilis.simo di < armonia e 
cooperazione di classi», che oggi qui 
sempre ed in tutti sovrano imperò 
(Vivissimi applausi). 

Finalmente parla il prof. Segala, ri­
cordando le origini sue popolano, in­
neggiando a questo superbo movimenta 
ascendente dol popolo, ai santi ideali 
<tell'avvoniro raggiungibili mercè l'istru­
zione e l'educazione. — E' salutato da 
continui applausi. 

Cosi ad ora tarda, quasi malvolen­
tieri staccandosi di là, i convitati se 
ne vanno, a comitive, quali per i oalfè 
e le birrerie, quali al riposo, quali 
alle rispettive carrozze ; e si rinnovano 
i saluti e le cortesie ; e tutti portano 
con sé cari e duraturi ricordi di coso 
e di persone. 

In tutti noi rimase sovrano, caris­
simo, il ricordo dell'impareggiabile ospi­
talità di Spiiimbergo, delle simpatiche 
figure che vi abbiamo conosciute ed 
apprezzate, delle nuòve amicizie che vi 
abbiamo strette. 

.K là ritorna e si compiace il pen­
siero, con gratitudine, con dusiderio. 

Il resocontista. 

L'Amapo Baa*«ggi a base di 
Eerro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposita in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti. 

BMME 
DwAomtiiilCoiiiMiQ. 

L a alMxIanln 
Vanerll nel Teatro Minerva ebbero 

luogo.le elezioni per la nomina dolio 
cariche sociali dell'Unione degli agenti 
di Commorolo delle Provincie. 

Il risultato fu II soguonle: 
Proaidmito lìostìtti jVrturo con voti 78. 

Consiglieri : Agnoli Mario con voti 78 — 
llenudetti Cirillo 78 — Ciani Andrea 77 
— Dal Pup Domenico 77 — Loisoli 
liirnosto 77 — Miohelazzi Giovanni 77 
— Santi Krnesta 77 — Mauro Daniolo 
50 _ Visentin Fortunato 19. 

Revisori: Repotto Giacomo 71 — 
Carlini Luigi 39 — Cera Uroolo;ì9. 

I votanti furono 7.8. 

Pel riposo festivo. 
Il ••••petto ai patti. 

Ci si comnoitia cou pragliiera di puliblicazìona: 
Il Consìglio direttivo dell'f/m'oHC n-

genti di Commercio della Provincia 
di Udiuu, si crudo iti ubbligu di rondare 
pubblici i nomi dui negozianti manifat- | 
ture che la domeiiic:i 32 corr. tennero • 
aporto i loro ncRozi oltro l'ora stabi­
lita, le ditte: Rasovi A. o figlio — 
Holtramo Vittorio — Casaraa Lelio — 
Nigg Carlo — .Turotlg Angolo — Si-
monotti Giuseppina Zilio — Degani 
Augusto — Cirant Cristofolo. 

Gite di fratel lanza. 
- Gli agenti di commercio. 
Ieri, verso le oro 3 pom., punivano 

con giardiniere, por Tricosimo circa 
una cinquantina di .looi dolla Società 
agenti di comniorcio. 

A Trioesimo vi ora ad altondorli la 
Socintà operaia agricola con bandiera, 
capitanata dall'egregio suo presidonle 
sig. Giovanni Sbuolz, con la Banda, 

Smontati dallo giardiniere, tutti s' in­
camminarono alla Trattoria del simpa­
ticone sior [acum lìosohct, por assi-
storo al banchetto, il quale fu servito 
con tutta proprietà. 

Alle frutta oarlarono, applauditi, il 
presidente della Società agenti sig. Vit­
torio Zavagna, il prosidonto della So­
cietà operaia agricola di Triuesimo 
sig. Sbuelz ed il sig. rag. Ettore Driussi 
il quale si divagò sul riposo foativo. 

Allo oro 10 di ioraora la lieta co­
mitiva faceva ritorno in città. 

I Calzolai. 
Anche la Società ilei calzolai ieri volle 

fare lu sua solita gita autunnale. 
I gitanti erano 23 ed alle oro 11 e 

mozza partirono in giardiniere por Tar-
cento. Giunti colà qoasi tutti fecero una 
visita ai nuovi lavori di quegli Stabili­
menti industriali che fra poco col.'i 
dovranno sorgere. 

Alle quattro si riunirono a fraterna 
banchetto alla Trattoria detta dei frati, 
e passarono un paio d'ore in lieta ar­
monia. Parlò il presidente sig. Pittini 
ed altri. 

Verso lo IO la lieta brigata ora di 
ritorno in città, augurandosi di trovarsi 
assieme un altro anno. 

Pi*a E a p o s i z i o n e 1 9 0 3 . Il Mu­
nicipio di iCagogna ha votato di acqui­
stare 5 azioni (lire 100) por l'Esposi­
zione cho si terrà a Udino nel 1903. 

A s c i u t t a d e l l e p o a g i e . L'a­
sciutta nei canali dolio roggie avrà 
luogo come segue: 

Roggia detta di Palma e Roiollo di 
Pradamano dalle ore 12 del giorno 5 
ottobre allo oro 14 del 12 stesso. 

Roggia di Udino dallo ore 20 del 
giorno 12 allo ore 14 dol 19 ottobre. 

Ladpo di biglietti feppo-
wiaPÌ. Vonne arrestato il sedicenne 
Bortoni Riccardo di Giuseppe da Savor-
gnano (Cividalo), il quale è autore d'un 
audace furto di biglietti ferroviari per­
petrato a Pontebba. 

Il Bertoni è confesso. Intorno gli .si 
rinvenne un orologio d'argento che disse 
di averlo rubato a Vil'aoco. 

C o n s i g l i o . ~ Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi allaDittaGIrolainu Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

Caloidoscopio 
L'onQmastioo. » Domani, 24, 3. Mercede — 

X 
Effemeride storica. — 23 aéitembrt 1688, — 

Muore a Palmanova tao*». Giacomo d'Ischia 
parroco pi Palma ^distinto lettorato dell'epoca. 
Autore del Trionfo della Croca produzione mu­
sicata dal Lombardioi. Dall'autore quasi dimena 
monticato ne parla però il Valeotinelli, il Man-

-wno 0 più di recente il Pooluzzi nella memorio 
.sul Duomo di l'alma. 

R i n g p a a i a m e n t O . C i sentiamo in 
iluvcro di vivamuiito ringraziare tutti co­
loro ohe con l'accompagnamento funebre, 
con torci od in altro modo dimostrarono 
l'affetto e la stima per la defunta Maria 
Oremesc- Tomasoni. Una parola di sen­
tita riconoscenza si abbia pure il distinto 
medico-chirurgo dolla Società Operaia 
dott. Adiilohi Cargnolli por l'intelligenza 
ed assiduità dimostrate. — Un grazio di 
cuoi'u a tutti, accompagnato dulia sin­
cere riconoscenza da parto delle 

Famiglie Oremese e Bergagna, 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 15 al 21 letteinbre 1001, 

ì^atoite. 
Nati vivi maaciil 16 fominiue 0 

„ morti „ — „ — 
Bipoiti „ 1 — 

Totale H. 85 
Pubblicaiioni di matrimonio. 

Bruno Da Porno commerciante con Ida Bel­
grado civile — QiovaDDÌ Cogolo conoiapolll cou 
Aaaanta Ostolldi sarta — Enrico Runxani stu­
dente con Maria Fadelli agiata — Pietro Paiini 
dott. in chimica con Rosa Rossatis civile - Va­
lentino Stai poBsidooto con Maria Vicario casa­
linga ~- Antonio Gatoinooi negoziante con Santa 
Rigo civile — co. Guido do Puppi possidente 
Maria cent. Freschi agiata — Umberto Orlando 
fabbro con Amalia Porlan casalinga — Arturo 
Piccinini commissionato con Anna De Colle civile. 

I Hairimoni, 
\ Giuaepiio Modotti agricoltore con Assunta Co-

lugnattl OBsatiDga Giuseppe Fumolo muratore 
cou Vittoria Casarsa casalinga — Enrico Virco 
scalpellino con Domenica 'lolfolatto setaluola — 
dott. Domenico Loì nrcfcssore di chimica con 
Teresa Golosctti civile — Giuseppe Pasaoni fac­
chino con Teresa Rioli oasalinga - Oiusqppo 

, Zanutti possidente con Elvira Braido agiati — 
i Giuseppe Comaz agente privato con Caterina 
' Santi sarta. 
! i£orii a domieilio. 

Antonio Brusadola fu Antonio d'anni 72 no-
i goziante^— Adele Concilio di Francesco di anni 
. I e mesi 3 — Elio Morganto di Alfonso di mesi 

1 e giorni 20 — Emilio Confaloniori di (jio. 
vanni di anni 0 — Giovanni Blasoni di Angelo 

' di mesi 3 — Maria Gremese vod. Tommasoni 
. fu Qiov. Batt. di anni 74 ostessa — Giovanni 
t Pasqualino fu Antouio di anni B7 muratore. 

Morti nsll'Oipitale civile. 
Mania Scoble fu Giuseppe di anni 39 agricol­

tore. 
Totale N. 8 

dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 

Cponaca giudiziapia. 
Pr-ste corruttore. 

Por subornazione di testimoni, dal 
Tribunale di .Sarzana vonno condan­
nato a un anno di reclusione od alla 
privazione dei diritti civili por anni 3 
il parroco di Pugllola, friizione del 
Comune, 

Prete falsario. 
A Jìovara si svolse un processa a 

carico di don Francesco Conti, par­
roco di Villalta, accusato di 40 falsi 
in cambiali, di 3 truffe o di falso in 
scrittura privata per un complessivo 
danno di 26000 lire. Scusate se ó poco. 

Grande pubblico assistè al procosso 
rumoreggiando sovente. 

Il P. M. chiose dieci anni di oaicere, 
accogliendo in parte la tosi della di­
fesa che citò dei periti per provare la 
incoscienza dell'accusato. 

Il Tribunale emise sentenza di con­
danna a due anni od a 500 lire di 
mnlta. 

CROMGà DELLO SPORT. 
Della gara sohepmistioa di 

S a c i l e in cui fu dei primi premiati 
il maestro Gobbi, dol nostro «Saluzzo» 
cavalleria, pubblicheremo il resoconto 
domani. 

E3 C3-IOS3ajT-A.XjI 

L'*Ainico del contadina». SoiitmaHo 
del N. 38: 

Faccende agricole ~- In cantina — La espe­
rienze dogli sltri — Nella stalla — Da libri 
vecchi e libri nuovi - - ^̂ olla latteria ~ Rispo­
ste a quesiti — Comitato acquisti —- Notizia 
vario — Comunicazioni dei sodalizi agrari della 
provincia. 

NOTE COMMERCIALI. 
RIVISTA SERICA. 

I nosti»! mepoati. 
Seta. — Giorni sono gli affari la­

sciavano intravedere una buona corrente 
di transazioni, so non cho il misfatto 
di Buffalo paralizzò d'un tratto tutti i 
mercati. 

Malgrado questo arresto generale 
negli acquisti di sete, il contegno dei 
detentori è relativamente fermo. 

Sulla nostra piazza si fecero vari 
grossi lotti por l'America intitoli tondi, 
con lieve limatura sui prezzi di un 
mese fa. 

Furono puro ricercato le realine belle 
ne' vari t i toliesipagaronodalire38a41, 
a seconda l'entità dol lotto, e della bontà 
della filanda. 

Si spora ohe cessata l'impressiono 
prodotta dall'assassinio del presidente 
degli Stati Uniti i centri manifatturieri 
abbiano a darsi agli acquisti di materia 
prima con più animazione. 

Casoami. — Strusa nc>suna domanda, 
bassi prodotti por ora dimenticati. 

Meroati di fuori (Corrispondenze). 
Krefeld — In questa sottimana pio. 

colo fu il numero degli affari conclusi, 
I prezzi si san fatti però più fermi e 
regna generale l'oplniono cho alla pros­
sima ripresa i prezzi rialzeranno ancora. 

Lyon — L'attentato contro Mao 
Kinley avova già abbe.stsnza disturbato 
gli affari ; la morte dol presidente non 
potr.va dunque cho upportiiro grave 
danno all'andamento i.oi mercati. Il 
miglioramento avuv» ^'ià Incominciato 
a l'arsi strada ailorcliè lo transazioni 
vennero bruscamontu interrotte, e non 
saranno ripreso che tra qualche giorno. 
I prezzi si mantongoiio formi quantunque 
qualche filatore abbia dimostrato di­
sposizione a qualche leggiera cotices-
siono. In quanto ui inercati dell'Ustromo 
Oriente, questi sono abbastanza animati, 
e su puro 1 prezzi dimostrano qualche 
iriegolurità non si può parlare di de­
bolezza. 

Torino — Mercato poco animato con 
prezzi molto formi senza il benché mi­
nimo accenno a debolezza. Specialmente 
ricercate sono tuttora le qualità oor-
rontl le quali però incominciano a scar­
seggiare. SI fecero alcuni affari in boz­
zoli a prezzi relativamente buoni. La 
domanda in generalo non mancò, ma 
moutro per merco pronta si accordano 
pieni prezzi, per far affari a consegna 
i fabbricanti pretendono facilitazioni 
urtando poro contro una viva resistenza 
da parto dei venditori. 

New 'York — Mercato invariato; 1 
prezzi sono di alcun poco aumentati 
od il rialzo continua a farsi strada. Si 
crede gcnoralmento che i prezzi aumen­
teranno ancora. 

Pastine Glutinate 
Premiato Stabilimento a forza ulattrica 

. per la fabbricazione di 

Tortellini, Im i w e M e Faste all'Ove 
F. 0 . F .LL'BERI AGNI 

INDIPENDEHSCÂ S > Bologna 
L'egregio dott. Luigi Mazxotti cosi scrive i 

Bologna li 10 agosto 1001 
Signori F. 0, F,Ul Berlagni. 

ÌA poetine glutinate di toro fabbricazione 
godono di molto potere nutritivo e massima, 
monte di notevole fiicilltà di digestione. Perolb 
nei deboli, negli ammalati, nei convalescenti ed 
in generale in tutto quelle persone _ ooUe qtfali 
ìì diminuita la potenza digestiva, riesce utile il 
loro uso e qnlndi sono da consigliare. 

Boll, LViat UAZZOTTI 
Medico Primario degli Ospedali di Bologna. 

BOTTIBLliaDOLFO PARÌA 
Merci'.tovooohio — Udlnu. 

Vermouth al*a Vaniglia 
cDÉ!loii3to Giiii poro vì!io biaiico. 

Bottiylla in litro L. 1.50 

DALL'IRREDENTA. 
Le degne esequie del vescovo Sterk. 

Trieste 3t — 1 funerali del vescovo 
Sterk durarono dalle 9 alle 14 ed eb­
bero il carattere di una ma 'itestazione 
clerico militare. 

Por le vie molti curiosi, ma tutti i 
negozi aperti e le caso ad eccezvone del 
Casino tedesco Schiller, senza grama­
glie.In complesso grande freddezza. Non 
avvennero incidontl. La stampa officiosa 
trt^coa il Municipio per la sua asten-
zìone. La Dieta istriana, della quale 
mons, Sterk faceva parte, tenne seduta 
proprio nell'ora dei funerali, La pro­
posta della minoranza slava di sospen­
derla In segno di cordoglio cadde. 

Estrazioni del pegio Lotto 
dol 21 settembre 1901. 

Venezia 89 5'2 54 71 29 
Bari 49 18 38 12 6 
Firenze 69 3 49 51 35 
Milano 62 86 .10 28 4 
Napoli 3 65 39 42 45 
Palermo 3 35 39 29 47 
Roma 10 18 16 80 53 
Torino 5 37 35 18 89 

Enrico Aorcatali. DiVelt/ira retpo»iabile. 

lnsaap«i*abil0 
R. Staziono Sperimentale Agraria 

di Udine: 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ro, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno -- non contengono né 
nitrato e altri siiH d'argento o di 
piomba, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La delta tintura è composta di so­
stanza vegetali, o.sclusa l'acido gallico. 

Il Direttore . 
Prof, é, Nallino. 

Unico Doposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole miumontari e K. Scuola Tee 

niott L. 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori per gli osami di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. ' 

Spessa Francesco 
Direttore Proprietario 

Artìcoli di prima necessità. 
Legna ila fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolco, Cok o Fessilo, 
pani corteociiii eoe .. por la mitezza del 
prrzzo si devono acquistare nel Magaz­
zino del In Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N.° '20 con Recapito in 
Via della Posta N," 44, ohe fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

Ì I J B E I Ì T O Ìr\"FFTÌLM 
CHIRURGO-DEMTÌSTA 

Piazza S. Gificamo - C»s<i Giacomolli N. 3. 

esistente DP.r iiiDlti aaai ilei Siiti prof, STÉMÌGII 
IllSUjii SCUOLE DI VIRKNA 

Vìsite a consulti dalla 8 alle 17. 

CHIARUTTINI 
lemse. 

Prof. E. 
Spialista m le lalattie interne 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle oro 11 '/> allo 12 ' / , 

Piazza MereatonuoTo (S. Giacomo) n. 4. 

dal Ministero Unghoreso brevettata L A 
S A L U T A R E ) ' - 2 0 0 Cortlflcatl pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglionc modico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico modico di S . M. V i t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno dol cav. Oius. 
Lapponi modico di S> S i L e o n e XIII 
— uno dol prof. comm. 'TMÌCÌO Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i a t P O della Pubbl. Istruz. 

Concossionario per l'Italia A« tf* 
RADOO - U d i n e . 

Prof. GUiao'MGifirNZ 
loceate iì cMca wìM ceflìatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Via Francesco iMantioa, 36 

(pialletta ilei SS. Reileutore). 

L A D I T T A 

ù r MUZZATi i^AGISTHIS e C. DI UDINE 
avverte di aveve acquistato per la nuova campagna vinitìola 
delle splendido partite di 

<À\c può cedevo a pro'̂ ;zi di tutta convenienza. 
l,a Ditta stessa pone in vendita anello un forte deposito 

di botti vuote. 
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Lg Ji||p|:4oni per II I/riuU sì ricevono eseittsiwmettte- px&mo l'Aiamìaiatradone del Giornale- in Udine • 

tlgraots il caldo, la itagione i propizia por le enre' ri- | 
oc^tita^nel, poìcliè ie^pasieggiate a l'aria di campagna | 
«oidliivaBO mlrabilme'nta la cura. Bisogna però usare « 

Bedloinall di faelMigasiiono od astSrbimajito. Tale è il ,J!/̂ «iii»i-ijlo™ Lom. j 
baW.S'OènlaMl, "Al tutte lo'pedone dololi, al bambini delicati o malatiooi, , 

km Min 
jU oonjr^soenyjirldjmj forza" o, salute,. 

Coàla h. ^p ' e r jws'ta L. 2JK, ì 
fri 16 aBlioi^atl al 

G#iMrl̂ ;,r 

per posta L. 3.75, 4 fi. (cura oonpleta) L. 12 in Italia, osterò ' 
ill'iiniija'jfabbrica Lombardi e Oontardl Napoli Via Roma 345 bis. ; 

»M? spedito Bno a settembre il romanzo QUO VADIS i 
tonane ricUeda la cara oompleta. | 

T O S S B . ( j S t S F P f l . BRONCHITI, {attkTroaco'°pul'm"n»ro'(SéBl, 

chmina Lombardi vera. Questo ecoeilento' prodótto fu' dlcUamto miracoloso 
por 1 prodigiosi suoi elTetti dal prof. Ramaglia, effeanistimà piiì di ogni alt^o 
rimedio dal prof. Cardarelli, Viene fitlaillcata ed imitata da molti iMueMll 
farmaeisti o droghieri ; bisogna pretendere la tura, Costa L, 8 il flacon in 
tdtt«i le farmacie del monde. Si spediaoe 0'm»qt)e contro rimessa anticipata di 
Lire 8.60 all'anioa fabbrica Lombardi e Contardi — Via Roma 346 bis. Napoli. 

la. Tisi - TnbfiPfìolosi «u'nKeSmiTtfcL&ìftS 
u à xml lUUUlUUlUKM ^ta ti ,mtas.M m«»la. - U.i>\>. 
Heuff lai gnaiigione anche in ammalati gli llcenilati alla morte dai m^iA 
Scompariscono 1 bacilli,di Kook dall'espettorato, cessa la .tosso ajla febbri 
con aumento d6l peso del corpo, Molti ammalati gnnri guariti ten fuelu cara 
crbdond'ai miracolo. — Costa h. 3 il dacon e al spedisca lo lutto il'UoMo 
dietro rimessa anticipala di L. 3.B0 ail'unicit fabbrica Lombardi e Osntilrdl 
Napoli. 

X a-« « ì ^ ì ì f l n li'.itf"'"!» dnalmoBto la ana cura radicale nella Smilaciaa, 
liOii. o H U l u O l'i^nibaitdl e Contardi unita ai ioduro. L'ammalato che fa 

tale cura rimane libero completamento dall'infezione! cib 
si è oonatfMIn d;il. fatto ohe obi fece la oura tre anni prima ha ripreso la 
ualatlia,pei,et^te,perfetli»mente guarito dall'infezione nreoedente. Non ai hanno 
aborti, de iiisitdi'efediiirìé. ~ Cnra pouplelli L. 21 in Italia, estero Fr. 25 
aniHIpAi'allr Fàbbriéi'Lombardi a Conlardi.i Napoli via Róma 345 bis. 

l ì nenpàstenia, l'impotenza, ' ^ t t s r r [Oneralo o spi-
di testa, il 

ronzìo nelle orecchia, di-
p<{idppD,da|l'caaatim«)to nervoso. La cnr^ che ha dato ì migliori risultati 
pi^dOijifornaro l'allegria e-il,desìderla. di godere la vita 6 costituita dal 
Rigmtraior» o Granuli di iirienina iirdowi > Lombardi e Contardi. Efficace 
iuogni età. La oum completa cottalire 18 In Italia e si spedisce In tutto il 
mondo por franchi 20 anticipati iiil'uaioà Fabbrica Lombardi e Conlardi, Na­
poli, via Roma, 345, bis. 

k a o l t r ì n ì a ^^ trcvato analmente la sua splegaiiione scientidca, giacché 
ufllVllulD nell'istituto Pasteur di F|ir|gi'<) stat^. scoperto e studiato 

' li microbacillo che" fa cadero i capelli. Si ò constatato al­
tresì che il capello cade e rinasce piiì vdltd'; uccidendo però il bacillo'il ca­
pello rinasce e non cade più, — fin questi studi 6 stata preparata la Riett 
nina Lombardi e Contardi. Distruggo la forfora e l'untume, arresta la caduta 
dei capelli e no promuove lo sviluppo. — Gesta L. 6 il fi. por poatn L. 6. 
Qàattro a. cura completa in tutto il mondo h, 20 anticipate a Lombardi e 
Contardì, Napoli. Si prepara nni'oumimio corno tinta™. 

Botta - Beami - A p W t » . | f i Ì « i ? * j i 
nel Saliamo Lomtardi antiroumatlco id antigottoso ^er eccaIMnai. — Ciiilia 
il dolore, scomparisce il gdnBore dopo poche applicazionii B'WUitiltb aeapiv 
mcraviglltiso e > miracoloso con la < aorpres» dell'ammalato g. deli mediiwi ,'— 
Costa U 5 il Ihicon in tutto il Mondo dietro rimana antieipala ali;nbl,!i> fabr 
brica Lombardi e Contardi Napoli via Gom'a.345bis. 

n H j V i. si guarisca jiouramonte con I* Cura Oonlardi. Oramai mi-
l l l f l i l n l . n gll'iaildi-ammalati e moltissimi medici se sono convinti, 
xiiuHUVU . \a\xm il Mondo oggi il diabete «i cura In tal modo,.8ii 

permette il cibo mieto e si oltiiAie presto la- scomparsa 'dèlio zucchero b la 
ripresa dolio forzo. Splendida statistica comunicata all'Adoadomia di Parigli 
Memoria gratis chiedendola.con cartolina doppia. — La cura completa cwla 
in Italia L, 18,0 si spediacje'tin toltotil mondo per Fr.-IB .àhtlcip'ill'all'uolcs 
fabbrica Lombardi 8 OoBta»ai, tiapoli via Roma- S4B bis. 

T n n i n n n n n n n , ' » il restringimento, la gooootla, tìoBO guariti òtohtX-
• l i n n i f l l l l l P . r n U I n <n°nt° <> «cientificamente eoa Mlnieziine antiuttiù), 
.Uff, . j ^ u u v ^ ' t u g i u pjijjjgij 1̂  pijj „atìn,t»^6or«zione. No» ri,» timer 
dio eguale e lutto le altro speclalltil sono nn inganno.per l^tttlg^,a^um^lal;^, 
pronti a (jtialunqne paragono. Agisce corno fintintiia Infallibile, oaraiioa in-
iiUperabilei Costa hi 2,50, per posta L. li.2S anticipata, 4 % L,' IO, esiecb 
Fr. 12, all'unica fabbrica Lombardi e Oontardi, Napoli via Botta'B46»liisi 

f-pas 

NnoTB. ls iTenza»ne b ravss t tn to della Ditta Aokille B,a.>ifif llilanf). — M taHn «lA « h e a) puA >l««l(lt>rikrc9 Iq uis anitosie 
«Jo toeloMsk. — R e n d e 1» pelle veramente inai-li lda. blnijiosi v e n u t a l a , mercè la nuova oorabinazlono dell'amido col sapone. — Disrn 
pili d'ogni allro aaponf .p|rp^è', è HQ^MJ^ : con-ao3t»nz« spociuli ed è fabbricato con macchine d'invenzibns della C^sa. ~ Superiore ni più rinoipati 
saponi esteri. — Il p>ezi6 pd''è"hllé portata di tùfti. Si vende a coni. «O,, a o o 50 al pezzo profumato e non profumalo in apposita elegante scptola. 

1^4- Mow «iai!vvoiv»i!R!«i «•'«! m i v E n s i S A P O I V I - A L I C A M I U O m € O Ì H M I ? B C I « . 
Verso • cartoUnCHia^lia di lire » io Ditta A. Banfi spedisce tre peiai grandi franto in> tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farrfppi^ti e profumieri del Bej^c, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni — Pereìii Paradisi e Camp. 
I ' ' " ' In l ^ d l a e trovsBi vfDit b'!u pr(i?9fi il pnrincfhif-rd , A , n g e I o O e r v B B u t ^ i in v'us MtìrextoVGoobio, 

La Polvere fiosi 
MI basie't (l i ' ichltMV. 

per 

( « l * n e o i c } i d a i Ppf l f in l f i M a r l i p i n a l i ^'lano A. Manzoni a 0. Via Sala 12 — Torino, C. Torta, via Eoma, 2 — Vmmi'o, Farm. Trento, Campo 8. Canciano — Annona « Bologna, Todosco e Foligno, Bonavia T-, Pir'ntt, Cesato fogni 
^ n " 1 • ••'' " " F r ' ' " * l M M k ' 1 I P M ! J f ' " P " e Figli — Roma, Colonnello e Bordoni, Corso V. E,, 18 j A. Manzoni e C, Via di Pietra — Capm, Fratelli araniti — Foggia, Acaltulll F. S. - Bari, Paganini, Monlelèono, LIppòlW — Tarimli 
• . * : 8 Xii«c«k Oiitd e Ferrari--- i^ìwwo Petralia, via Maijuoda---AfMJina F.lli (3ananzi Mc.--BBf'OSW.iK/nella Bppubblioa Argentina L. Fise 

fernìce 
istantanea 

Senza|bisogno d 'o -
peraiie con tutta .fa-
cilitèt si può lucidare 
iì proprio.mobìglio, 

Vendesi grosso l'Am-
ministfal'. del Friuli 
al prMiià di' oeBt. 80 
la Bottiglia. 

OiO'GiQOddÒ.' 

\\m% 
senza distruggere la smaltò 

dello Stnbilim^uta farmitceuticui C,> Qns 
àarmi di Bologna,- rinforza e pretìerva 
1 denti delle'malattie n«t.;reaso soggetti 

Una. aastola 4sc>nt>> S O ' ' 

SI vende preaso l'Amminiatrazlone del 

^mm^ giorpale IL P R I 0 U , 

sa uoiMs 
0. 4.40 
A, 8,06 
D, 11.26 
0, 13,20 
0. 17,30 
D. 80,SS 

fspnfF! f ' , ) . . Qij| effetti, i pregi e le v i r tù ittnumerevol Partaus 
della tan to r inomata ' Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti orm^i incpntestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale effloaqi 
pei riniorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a . 
Uua volta-, provata-la.si adopera sempre. 

Lire 1 < 5 0 la boliiglia \ 
Ingrosso e d6,ttagUp presso la Ditta proprietaria 

X. LOIVqt^BGAf S. Salratt^re, Ì825, VEITESIA 
I n g f i a r d l a daUe mistiflQEj'zioni, chiedere ; 

a tutti i profumieri e pàrrueobiori, la vera j 

ACQUA CHINILA r Rizzi 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale I I F r i u l i 

^9®O®,OfP9O9P®Q9D#0#O®@90#O®OII 

i|»li&ì8.IM'.i<'sSS4«<9V«fl.ttll« 
ArHvi 

X VIMIZII 
8.67 

11.52 
, 14.10 

18.16 
23,28 
23.05 

Partmm 
ì)k vxHasu 
D. 4.4B 
0. B.IO 
0. 10.35 
D. 14,10 
0. 18.37 
M. 33.26 

Arrivi 
a î nuui 

7.43 
10.07 
Ì6.2S 
17.-r 
23.26 
4.B6 

U UDU4B 1 rótmepi, UA V0K7VBBA 1 D B » ! 
0. 602 8.65 0, 4,50 7.38 
D. 7.68 9,56 D, 0,28 ' 11,05 
0, 10,38 13.38 0, 14,39 l7,oa 
D, 17.10 i?.iq 0. 18,66,' 19.40 
0. 17.85 SO.45 D, 18.S9 20,06 
i)À unrai A rausTi BA Tiuasva • k mm* 

0, 6.30 ,8,46 A, 8.85 11,10 
D. 8 . - 10,40 'M, 9 . - ia,55 
H. 16.42 10,46 D, 17,80 *Xo 
0 . J7,25 20,30 M, 23.30 7,33 

SJk.JkJk.ik^kf 

\ 
Ha OÀDABU A BFIUHÌS, 1 SA SPinoiB. A OASAKS' 

0. 9,11 9.66 0; 8,06 8,43 
M. 14.36 16,26 M," 13,16 14,-; 
0. 18.40 19.36 , 1 0.' 17.30 18;ia 

TQRD-TRIPB 
Prepiiato all'Esposizidna di Parigi ,|889 

CON MEDAGLIA D'OÀa,: '.' , , , 
Infallibile distruttore dei T n p J , SosppH,, Tf»lll^e aenta, a^on. jpwifo^j , 

per gli nnimali domeslioi; dii non oanfonderai oijlla'pastp Badeap 040 0 pe-, ' 
riooio.ia-pei siiddetti animali. '• . •!• 1 . 

»iC'iiiAEiSii;i;if|'r«f:\ ' 
Bologna, §0 gepn^io 1890. 

Dicbiariamo con piacere ohe il signor Ik. O o u s a i e a u . ' b a fatto ne^ns» 
.stri Stabilimenti di macin^zipne gf^nj, pilatura riso, 0 fabbrica Paste.in que^ , 

PETRGLI'NA 
A D A S P 0 1 P E T R O I ^ I O INODORO 

sadveumente p r o f u m a t o 

far crescere i caiielli eil arfeslanie la caiila 
L'unica cbe possa veramente assicurare a chiiti.que 

una belle, folta e rigogliosa oapiglietura. La sola cbe 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillpre,,di modo,che 
col suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

.Viene raccomandato l'uso a tutte lo età e sessi, 
,,. spacialpeBlo alle signore, che con questo prodotto 

.potranno avere una cbioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e ayjjuppando la capigliatura dei loro bambini. . 

Infine la PETRÓLINi fa créscere i oijpeili, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 

\ lorojcplcra naturale. | } , ' , 
Essa è efficacissima alle persona òhe eolpitn da malattia qualsiasi hanno 

sventuratamente perduti j capelli, È anche il p i i boll'ornamento, perchè con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, mn avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione lire S, 
Si spedisce ovuoqu? inviando cartolina-vaglia di lire 2,75 all'Ufficio Annunzi 

del gioFiialè" ffi FRIULI, Uitìnè,'Via Prefettura N, 6. 

sta Citta, dMi esperimenti dei,suo prepft'rtft d?|tp Tflm|li- ,THÌ|i>B,; «l 'eri ,-
ìtalo co^plofó, ero nostra pioi}^ sojlditfaiJRBS.,. • silfi n i è slati 
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PR.A.TÌ!^LU I^Q.GGipI,V. 

ramni B,aroBoip Tanfws 
M, 7,36 D, 8,35 10,40 
M.13,16 0,14,15 19,46 
M.17.56 D. 18.57 22.16 

nuiBTi s.sioitsid DDtia 
D. 6.20 M. 8.20, 10.18 
M.13.S0 M.14,30 ItM 
D.'17.80M.19.04| 81,23' 

^ Pacchetto grs.ndc L, » , » 0 ~ Piccolo.LJ O . a o . ^ 
A Trovasi »endibil,a in UDINE,- pressail'uffloiè annunzi! dW giornalei.ailtlji! | i 

^ «fHjltJS,,! », Vili dqlii) proftUura |<. 6, , . , • - ' 9 

VOim S,GIOBaiO VXNBZIA 
M. 7,86 D, 8,36 10,45 
M, 13.18 M.14.35 18,30 
M,1758 D,18,57 21.30 

vmazu B,aioKaio UOIMI 
D, 7 . - M. 8,57 9,53 
11.10,20 M,I4,I4 16.50 
a 18.25 M.20.24 21.16 

BAOASAItSA APOSTOeil. 
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0 . 18.37 19,20, 

DA,P0)lTO»a, .A OASAKSA 
0. 8.~ 8.45 
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0, 20.11 20.60 

OBAEIO DBLifA ' IBAM^U A TAIOSB 
.Par ttt^i ,An\ivii' •Parimat Arriiii 

=+ rana • . A .. •" DA r A CBn<B 
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1 Avvisi in 4'. pag.' a prezzi miti J 

LA. ,WEIB,t 

ANTICANIZIE 
i%. ii<orv'c}ie;ci/% 

Questa importantd preparazione senza eaitere, 
uua tintura iiossiede la fÊ colt& di rìdimare^,mi­
rabilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale'colorebionda^ eatta^noe nero^ helìewt^ 
a vìtalitli come sei primi anni della giovinezza; 
I^0n m^Qohia la pelle, né la bianciieria; impe-
di^qe h caduta dei capelli, Qe ff).vorî oe lo svi'< 
lap^o, pulisce il capò dalla fpsfora-

una sola bottifflià' àeWAnticaniiie X'ongega 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito;' 
< lìJnticaniiié Longega è la più rapida ddlle 

: preparazioni progreBs^ve ^i^ora coQOSomte e :^re-, 
'- leribilo a ^H t̂e le altre percbè la più effloatae e 
[ la più economica. 

Chiedere il colore ohe si desidera; biondo 
i castagno o itero. 
; 3ì vende pre îao 1*Amministrazione del giomalp^ 
' U fWui< a lire 3 alla bottìglia d> grande ^ r ^ j ^ . 

Udine 1001 — Tipografia M. Barda^ep 

£Cl(ÌMià 
vera arrlcoiatricc insuperabile dei capelli,preparata,daf 
FftA-TEtp filtól'a* "Firenze, è'assolut^menta".la^ mi; 
glioi'e' di'quante Ve ne sono' in comìnereio, ' ' ' ' ' 

L'immónso'succésso ottenuto dà''ben '6 anni È uf(̂  
garsnaibide) suo rairahile effetto. Bdstà' bagnare'alls^r« I 
il petfine, ppssandò nei'- oa'pelli jleMbè .questi'.restilio 
splendidamentn arricciati restando taliiper.una settimana.' 

Ogni bottiglia .é confezionata in elegante astuccio 
oon'Onnesai gli;"arriccistori speciali a,nuovo siatemi,' 
S« vtiaAm, ««< l i u t t i « l l e dn Iitt t , a o » !. . s.fiO 

Deposito generalo pressóMa profumeria AWTOWIO 
l4itW«eKea, — S. Salvatore 4825 — V o a p a l m , 

Deposito I il Udine presso l'Amministrazione del 
•giornale «IL l'iSlUU'.. ' ' " ' ' ' " 

'te»««f^fts»w«!!Ste>wwt^fesw>Bi^%9«««i«is#te«w«a3i 

iSHa* 

•iiìeiiioi'G 
Uno dei più ricercati /pr,odotti per la toilettesiè l?Aoqnai i 

di FióH dii Giglio.e Gelssm.ino, ,La.,w.tùidi quest'Acquai, 
è proprio delle ìpiùiptitCTPli- K??a.. dft _?H^,„tinl». ì^elj?,.. 
caro?'.quella morbiciez^a,, p ,que| v,e)jiqt̂ li9,_ehp pufp, no,fl,j 
siano'cne dei più bei giorni ô ĵ la gjpT(ejptù,,e|,fs .jpsfjre , 
macchie rosse. Qualunque siénofa (e'quaièijiiM lo'eij 'j ' 
gelosa della purezza del suo colorito, non po'tVŜ  fare'a, j 
mono, deiriequa di'Giglio è'.Gdliomind il cuVulii) "Hi-
veriW ormaiugenerulo; . • •.' 
• timi-, m bottiglia A . l,#f». ,\ 

, I Trivasì yeiiilibile presso l'Uffloio-Anunnzi delGioinal»-! 
' " . IL-pp ig^ . /d ine , via della ?f|jftó«WlJl. &,«• . ' ' ^j' 
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